
DESPAIR - I GARANTITI E I DIMENTICATI 

 
“Chi vede 'o sole 'e notte 

'A cerevella parte 
Piglia 'a disperazione 

Pienze ca si' uno buono 
Nun te munt?' 

'O b?' ca nun vaje niente 
E ghi? nun pazzi?' 

E mo? paricchio tiempo 
Ca nun ce sentimmo cchi? 

'A capa nunn'e bona 
Stammo chine 'e rumm? re 

Parla tu 
Si s?' n'amico 'o ssiente 
Nun me puo' cundann?' 
Ma po' 'a disperazione 

Ca te piglia int'o suonno 
E te fa scummigli?” 

 
Artista: Pino Daniele 

Album: Musicante  
Data di uscita: 1984 

 

1. LA “SAGA DEI RISTORI” CONTINUA. 
 

Con il decreto Ristori quater, contenente misure finanziarie urgenti connesse all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 1 continua la “saga dei Ristori”.  

Un (brevissimo) riepilogo delle misure ivi contenute:  

A) spostamento dei termini per il versamento della seconda o unica rata dell’acconto 

delle imposte sui redditi e dell’IRAP (al 10 dicembre 2020 ovvero al 30 aprile 2021, 

a seconda dei casi)  

B) sospensione dei versamenti delle ritenute alla fonte (e delle trattenute relative 

all’addizionale regionale e comunale), dell’IVA e dei contributi previdenziali ed 

assistenziali che scadono nel mese di dicembre 2020 per le imprese e i professionisti 

- con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro - che hanno subito una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel mese di novembre 

dell'anno 2020 rispetto allo stesso mese dell'anno precedente; 

C) proroga dei versamenti nel settore dei giochi; 

D) modifica della disciplina della rateizzazione dei debiti tributari; 

E) incremento dei fondi per l’internazionalizzazione, fiere e congressi, spettacolo e 

cultura (con parallela riduzione delle disponibilità del Fondo per la filiera della 

ristorazione, istituito dall’articolo 58 del decreto Agosto). 

 
1 D.L. 30 novembre 2020, n. 157 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 297 del 30 novembre 2020. 

https://www.google.com/search?rlz=1C1DIMC_enIT805IT805&q=pino+daniele+disperazione+artista&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LRT9c3LDYwM81NKo_XUspOttLPLS3OTNYvSk3OL0rJzEuPT84pLS5JLbJKLCrJLC5ZxKpYkJmXr5CSmJeZmpOqkJJZXJBalFiVmZ-XqgBRkggAbpWlvlgAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwjd0YK8lsPtAhWHvaQKHYqsBXYQ6BMoADAEegQICBAC
https://www.google.com/search?rlz=1C1DIMC_enIT805IT805&q=Pino+Daniele&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LRT9c3LDYwM81NKo9X4tTP1TewTEoxSNJSyk620s8tLc5M1i9KTc4vSsnMS49PziktLkktskosKsksLlnEyhOQmZev4JKYl5mak7qDlREAsGlbXlEAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwjd0YK8lsPtAhWHvaQKHYqsBXYQmxMoATAEegQICBAD
https://www.google.com/search?rlz=1C1DIMC_enIT805IT805&q=pino+daniele+disperazione+album&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LRT9c3LDYwM81NKo_XUs9OttLPLS3OTNYvSk3OL0rJzEuPT84pLS5JLbJKyywqLlFIzEkqzV3EKl-QmZevkJKYl5mak6qQkllckFqUWJWZn5cKUQEA3qH8cVsAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwjd0YK8lsPtAhWHvaQKHYqsBXYQ6BMoADAFegQIAxAC
https://www.google.com/search?rlz=1C1DIMC_enIT805IT805&q=disperazione+musicante+(remastered+version)&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LRT9c3LDYwM81NKo9X4gXxDNOMy3NMUkyTtdSzk630c0uLM5P1i1KT84tSMvPS45NzSotLUous0jKLiksUEnOSSnMXsWqnZBYXpBYlVmXm56UqgLUk5pWkKmgUpeYmgpSnpiiUpRYVA6U1d7AyAgD9CfAseQAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwjd0YK8lsPtAhWHvaQKHYqsBXYQmxMoATAFegQIAxAD
https://www.google.com/search?rlz=1C1DIMC_enIT805IT805&q=pino+daniele+disperazione+data+di+uscita&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LRT9c3LDYwM81NKo_X0shOttLPLS3OTNYvSk3OL0rJzEuPT84pLS5JLbIqSs1JTSxOVUhJLEldxKpRkJmXD2TnZQKFFVIyiwtSixKrMvPzwAoSgSIKpcXJmSWJAAru3r1lAAAA&sa=X&ved=2ahUKEwjd0YK8lsPtAhWHvaQKHYqsBXYQ6BMoADAGegQIBRAC


F) riconoscimento del contributo a fondo perduto (di cui all’articolo 1 del primo decreto 

Ristori) agli agenti di commercio, mediatori e procacciatori di affari; 

G) indennità (1.000 euro) per i lavoratori del settore turismo e degli stabilimenti termali, 

per gli incaricati alle vendite a domicilio, per i lavoratori dello spettacolo e per i 

lavoratori sportivi (in questo caso l'indennità è pari a 800 euro). 

Alcune (brevi) considerazioni: 

- continua la politica dell’assistenzialismo statale, anche se a macchia di leopardo; 

- invero i Ristori … “non ristorano” (o comunque lo fanno in misura insufficiente) le 

attività chiuse per la pandemia o in grave perdita; 

- attendiamo ora il decreto Ristori-quinquies (essendo già preannunciato il Ristori-

sexies), con l’amara constatazione che l’incessante e frenetica decretazione d’urgenza, 

accompagnata dalla continua revisione delle norme di legge (i poche parole: 

l'ipertrofia normativa), rende assai difficile la vita agli operatori economici e del 

diritto, perché crea incertezza e instabilità, anche nella pianificazione futura degli 

investimenti e dello sviluppo delle attività economiche da parte delle imprese 

(inoltre, l'incertezza del diritto scoraggia gli stranieri ad investire in Italia); 

- il decreto Ristori-quater estende i contributi a fondo perduto ad agenti e 

rappresentanti di commercio, ma vengono dimenticati, ancora una volta, i 

professionisti ordinistici. 

https://www.investireoggi.it/fisco/professionisti-con-cassa-il-fondo-perduto-non-

spetta/ 

Fermiamoci un attimo su quest’ultimo punto. 

 

 

2. I GARANTITI E I DIMENTICATI  
 

Anzitutto, una constatazione generale. 

Il Covid ci ha messo di fronte alla netta divisione – anche sociale– tra i “Garantiti” 

(dipendenti pubblici/pensionati) e non garantiti (professionisti, partite iva, imprenditori), 

al cui interno ci sono i “Dimenticati”. 

I primi, è innegabile, dormono sonni tranquilli, perché sanno che – qualsiasi cosa succeda – 

arriverà lo stipendio o la pensione a fine mese. I secondi, invece, vivono incubi per la 

quotidiana sopravvivenza. 

 

https://www.investireoggi.it/fisco/professionisti-con-cassa-il-fondo-perduto-non-spetta/
https://www.investireoggi.it/fisco/professionisti-con-cassa-il-fondo-perduto-non-spetta/


 
 

Peraltro, per i dipendenti pubblici non è prevista nel nostro ordinamento neppure la cassa 

integrazione: norma che risulta invero sempre più necessaria 

https://www.adnkronos.com/soldi/economia/2020/09/26/cassa-integrazione-per-

dipendenti-pubblici-proposta-boeri_NTqunXfCr6xSubLLUMUQtK.html  

E mentre i “non garantiti” arrancano, come zattere alla deriva nel mare in tempesta, i 

“garantiti” dipendenti pubblici … scioperano. 

https://tg24.sky.it/cronaca/2020/12/09/sciopero-9-dicembre 

https://www.corriere.it/economia/lavoro/20_dicembre_07/sciopero-9-dicembre-scuola-pa-

sindacati-confermato-convocati-tardi-02602d6e-3873-11eb-a3d9-f53ec54e3a0b.shtml 

Fermiamoci qui. 

 

 

 

3. È TUTTA COLPA DEI PROFESSIONISTI 
 

Tra i Dimenticati, i Professionisti iscritti alle casse di previdenza private (avvocati, 

commercialisti, consulenti del lavoro, notai, psicologi, giornalisti, etc.: qui l’elenco completo 

http://www.sonoprevidente.it/site/main/casse ). 

 

Vediamo la loro situazione di partenza (ante Covid-19). 

Non ci sono ferie pagate. Se ci si ammala, sono guai seri. E il più delle volte si lavora lo 

stesso, anche con la febbre alta. Si guadagna – se si guadagna – 12 mesi all’anno, non 

esistendo la Tredicesima (e tanto meno la Quattordicesima). Le ore di straordinario, le 

festività di lavoro, non sono retribuite. Non esiste il TFR quando si va in pensione, né gli 

assegni famigliari se si ha bisogno. Lavorando e versando i contributi si paga la pensione a 

chi ci ha preceduto, ma difficilmente un giovane professionista può dormire sonni tranquilli 

riguardo la propria (stando ai dati statistici diffusi dalle casse di previdenza autonome). 

https://www.adnkronos.com/soldi/economia/2020/09/26/cassa-integrazione-per-dipendenti-pubblici-proposta-boeri_NTqunXfCr6xSubLLUMUQtK.html
https://www.adnkronos.com/soldi/economia/2020/09/26/cassa-integrazione-per-dipendenti-pubblici-proposta-boeri_NTqunXfCr6xSubLLUMUQtK.html
https://tg24.sky.it/cronaca/2020/12/09/sciopero-9-dicembre
https://www.corriere.it/economia/lavoro/20_dicembre_07/sciopero-9-dicembre-scuola-pa-sindacati-confermato-convocati-tardi-02602d6e-3873-11eb-a3d9-f53ec54e3a0b.shtml
https://www.corriere.it/economia/lavoro/20_dicembre_07/sciopero-9-dicembre-scuola-pa-sindacati-confermato-convocati-tardi-02602d6e-3873-11eb-a3d9-f53ec54e3a0b.shtml
http://www.sonoprevidente.it/site/main/casse


Quando un autonomo chiude definitivamente l’attività non dispone di alcuna misura di 

sostegno al reddito. Non c’è la cassa integrazione. Perso il lavoro ci si rimette in gioco e si 

va alla ricerca di una nuova occupazione. 

 

Con il Covid-19, la situazione dei Professionisti è ancor più peggiorata.  

Basti pensare che nei vari decreti Ristori sono stati dimenticati i Professionisti. Perché? 

Ancor più allarmante risulta la “dimenticanza” se si considera che sono all’esame del 

Governo una serie di norme innegabilmente punitive nei confronti di alcune categorie di 

Professionisti. Un esempio? 

Gli advisor (avvocati e commercialisti) che lavorano per ristrutturare un’azienda:  



 



 
 

Sostanzialmente verrà modificata la legge fallimentare, introducendo una norma – punitiva 

per gli advisor - già prevista nel Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (che entrerà in 

vigore, forse, nel settembre 2021). Norma che avevo già commentato, in senso critico:  

http://www.greggio.eu/wp-content/uploads/2019/03/La-prededuzione-dei-compensi-dei-

professionisti-nel-nuovo-Codice-della-Crisi-dImpresa-6.2.19.pdf  

 

Sembra, quindi, che per risolvere la crisi delle aziende la panacea sia tagliare ex lege il 

compenso dei Professionisti che si adoperano per risolverle: quasi un ossimoro. 

Verrebbe da pensare male: norme scritte da dipendenti pubblici (alti funzionari dello Stato, 

magistrati, ecc.), che ignorano il valore del lavoro professionale e la funzione essenziale dei 

Professionisti. Tant’è. 

Ancora una volta, una frattura tra i Garantiti (che scrivono le leggi) e i Dimenticati (che le 

subiscono, purtroppo passivamente).  

 

 

4. DESPAIR  

I Dimenticati non sono solo i Professionisti. Anche moltissimi Imprenditori vanno iscritti, a 

buon diritto, in tale categoria. 

Riporto il testo di una e-mail di un Cliente che, preso dallo sconforto, mi ha scritto, 

chiedendomi di dare, in qualche modo, voce al suo sconforto (che è poi quello della maggior 

parte dei nostri imprenditori):  

“Nel leggere il nuovo DPCM pubblicato il 3 dicembre sono stato preso da uno sconforto incolmabile: in 

quest’anno difficile io, i miei famigliari, i miei collaboratori e tutti i dipendenti ci siamo stretti attorno, 

rimboccati le maniche e abbiamo buttato il cuore oltre l’ostacolo; senza aiuti, senza ristori, ma con l’obiettivo 

di sopravvivere sia fisicamente che economicamente.  

La mia è una piccola azienda con dei negozi nei centri commerciali di Veneto, FVG ed Emila con un’ottantina 

tra dipendenti e collaboratori. 

Già da prima del lockdown, per effetto della paura da pandemia, gli ingressi nei negozi si erano diradati, la 

propensione all’acquisto di beni voluttuari come abbigliamento, scarpe borse ed accessori è crollata, abbiamo 

subito la concorrenza spietata dei grandi player dell’e-commerce con lo sconforto di avere magazzini e negozi 

http://www.greggio.eu/wp-content/uploads/2019/03/La-prededuzione-dei-compensi-dei-professionisti-nel-nuovo-Codice-della-Crisi-dImpresa-6.2.19.pdf
http://www.greggio.eu/wp-content/uploads/2019/03/La-prededuzione-dei-compensi-dei-professionisti-nel-nuovo-Codice-della-Crisi-dImpresa-6.2.19.pdf


strapieni e non poter vendere. E’ importante considerare che il 25% del fatturato è dato dal comparto articoli 

da viaggio … che da febbraio non vende un trolley (non si viaggia!). 

Dal 18 maggio e fino a settembre per riuscire a vendere qualcosa abbiamo dovuto applicare degli sconti che ci 

hanno portato la marginalità sotto i tacchi: dal 14 settembre le persone che avrebbero dovuto frequentare le 

gallerie dei centri commerciali sono praticamente sparite registrando un calo del 70% di afflussi e altrettanto 

di vendite.  

Poi la chiusura nei Week End. Ed ancora negozi e magazzini pieni, prezzi scontatissimi, negozi ancora chiusi 

e niente ristori!  

Avevo riversato le mie speranze e quelle dell’intera azienda sul Natale: tradizionalmente il mese di dicembre 

da quella boccata di ossigeno che ti permette di affrontare un altro anno, una nuova sfida… ma arriva il DPCM 

del 3 dicembre. A dire il vero lo aspettavamo con ansia, tutti i giorni a cercare se trapelavano informazioni, 

notizie rassicuranti. Dicevo ai miei collaboratori: “vedrete che ci apriranno nei Week End, magari fino alle 21, 

compresi FVG ed Emilia Romagna che ancora sono zone arancioni…”, così da riuscire a pagare stipendi, 

contributi, affitti, spese, imposte e tasse ed onorare i pagamenti con i fornitori.  

Tutto ciò si è infranto con il DPCM. E ora non so, davvero, più cosa fare. Su 38 giorni dal 4 dicembre al 10 

gennaio ne saremo chiusi ben 20 a cavallo delle festività natalizie ed i saldi invernali che inizierebbero il primo 

sabato di gennaio. E pensare che abbiamo i sistemi di riciclo dell’aerazione efficienti e sanificati, che rispettiamo 

tutte le norme richieste in materia di prevenzione sia all’interno degli esercizi commerciali che al loro ingresso, 

che è da febbraio che non vediamo entrare più di una persona per volta, che mai abbiamo registrato 

assembramenti. Da dove viene questo accanimento nei confronti dei negozi dei centri commerciali, che non 

sempre sono grandi catene, ma il più delle volte piccoli commercianti in franchising o diretti? 

Sembra evidente che con i negozi dei centri commerciali chiusi i consumatori si riverseranno in massa nelle 

vie dello shopping favorendo gli assembramenti ed il rischio di contagio, per questo sono convinto che 

l’applicazione delle misure restrittive per i centri commerciali contenute nell’ultimo DPCM creeranno 

problemi in ordine alla prevenzione sanitaria oltre che un danno irreparabile alla mia azienda e ad altre che 

come la mia opera nei centri commerciali. 

Mi domando come si può spingere migliaia di aziende che danno lavoro complessivamente a decine di migliaia 

di persone alla chiusura definitiva dato che difficilmente vedremo provvedimenti ristoratori adeguati.” 

 

Aspettiamo tempi migliori. In spagnolo aspettare si dice “esperar”, perché in fondo aspettare 

è anche sperare. Esperamos, quindi. 

 

Padova, 10 dicembre 2020 

 

(Marco Greggio) 


